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del lavoro per effettuare controlli 
mirati. Ci sono settori come la logi-
stica e i servizi che sono maggior-
mente a rischio. Nella prospettiva di 
introdurre un “bollino blu” dei con-
tratti di riferimento, possiamo in-
tanto apporre un “bollino rosso” ai 
contratti stipulati da sigle non rap-
presentative su cui concentrare i 
controlli per possibili evasioni con-
tributive». A giudicare dai numeri 
dell’Archvio del Cnel nel mirino fi-
niranno più di un terzo dei Ccnl sot-
toscritti da organizzazioni non rap-
presentate nel Cnel che coprono po-
chissimi lavoratori. «Il codice unico 
ci consente di fare un passo avanti 
storico perché permetterà di appro-
fondire anche i contenuti di ogni 
contratto - aggiunge Treu-. Ma per 
far pulizia dei contratti pirata oc-
corre sciogliere il nodo della rap-
presentanza».

Il Testo unico
Va ancora data piena applicazione al 
Testo unico del 2014 di Confindu-
stria, Cgil, Cisl e Uil, ai criteri poi de-
finiti nei protocolli, secondo cui nel 
privato (come nel pubblico), la soglia 
di rappresentatività è del 5%, intesa 
come media tra dato associativo (de-
leghe conferite dai lavoratori) e ri-
sultato elettorale (voti alle elezioni 
delle rappresentanze sindacali in 
azienda). Le medesime parti sociali 
nell’accordo interconfederale del 
2018 hanno previsto di misurare an-
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L’accordo integrativo

In Sanofi 14 settimane
di congedo parentale
al secondo genitore
Nella fase con uno dei tassi di natalità più basso 
degli ultimi anni, come hanno certificato anche gli 
ultimi dati Istat, la casa farmaceutica Sanofi  va 
incontro a chi vorrà fare la scelta di diventare 
genitore con 14 settimane di congedo parentale. Una 
scelta che il direttore delle risorse umane, Laura 
Bruno, definisce «culturale». Per diversi motivi. 
Intanto parliamo di una misura che è rivolta «al 
secondo genitore e che è prevista a prescindere dal 
fatto che il bimbo arrivi attraverso parto, adozione o 
maternità surrogata. E riguarda tutti, 
indipendentemente dal genere, dalla religione, 
dall’orientamento sessuale o dal fatto di essere 
sposati o meno: la misura  è anche per le coppie di 
fatto», dice Bruno. Entrerà in vigore da gennaio del 
2022 in tutto il mondo e in Italia interesserà i 2.400 
lavoratori, equamente suddivisi tra produzione  nei 
4 siti di Anagni, Scoppito, Origgio e Brindisi, e staff e 
rete commerciale sul territorio.  «Sanofi è da sempre 
impegnata a promuovere un ambiente di lavoro 
pienamente inclusivo, anche rispetto 
all’orientamento sessuale, identità ed espressione 
di genere, in cui ogni persona possa esprimere al 
meglio il proprio valore –  dice Marcello Cattani, 
presidente e amministratore delegato della società 
in Italia -. La strategia diversity e inclusion che 
Sanofi ha sviluppato è guidata dall’obiettivo di avere 
un impatto positivo globale sulla nostra forza 
lavoro, sul nostro luogo di lavoro e sulle comunità 
all’interno delle quali operiamo». 

Il nuovo congedo parentale è frutto della 
contrattazione di secondo livello ed è 
regolamentato dal nuovo contratto integrativo 
sottoscritto con le organizzazioni sindacali, che 
guarda alla sostenibilità del lavoro, ma anche a 
quella ambientale, con misure come i 20 euro di 
contributo per l’acquisto di abbonamenti ai mezzi 
pubblici. Premesso che nella società c’è un accordo 
di smart working di massima flessibilità, dove non 
sono previsti tetti di giorni, ma vi è un equilibrio tra 
giorni da remoto e in presenza definito da 
lavoratore e manager, all’interno del nuovo 
integrativo si trovano diversi sostegni per 
migliorare il work life balance, soprattutto in fasi 
delicate della vita. L’approccio delle parti alla 
genitorialità è a 360° e riguarda sia i genitori di figli 
piccoli che i figli di genitori anziani. Nel primo caso 
tutti i permessi relativi alla gestione dei figli saranno 
ugualmente estesi ai lavoratori uniti civilmente o 
conviventi di fatto, senza alcuna distinzione. In 
particolare, per il congedo parentale, a partire dal 
primo anno e sino ai primi 6 anni di età del bambino, 
il genitore riceverà un’integrazione della 
retribuzione in aggiunta a quanto previsto dalla 
legge - 30% a carico INPS -  sino a raggiungere il 50% 
della retribuzione. Oltre a quanto già prevede la 
legge, sono stati riconosciuti ulteriori cinque giorni 
di permesso retribuito all’anno in caso di day 
hospital o ricovero dei figli fino al diciottesimo anno 
d’età. Per i caregivers, invece, sono stati previsti 10 
giorni  di permesso retribuito per assistere  familiari 
non autosufficienti. 

L’azienda ha confermato il proprio programma di 
medicina preventiva per il personale che prevede un 
check up biennale in una struttura esterna 
convenzionata e i cui costi sono a carico dell’azienda. 
Dal 2022 il programma verrà esteso anche agli 
informatori scientifici. Inoltre, è stata  definita una 
copertura assicurativa «Long Term Care» per tutti i 
dipendenti, che, in caso di perdita 
dell’autosufficienza assicura una rendita mensile 
vitalizia. Questo strumento si aggiunge alle 
coperture già previste per i collaboratori di Sanofi, 
ossia polizze assicurative vita e invalidità 
permanente che sono già presenti. Il nuovo contratto 
«è specchio dei valori che da sempre ispirano la 
nostra azienda – interpreta Bruno -. Trasformare 
l’innovazione scientifica in soluzioni che migliorano 
la qualità di vita delle persone, favorire l’accesso alle 
cure e la piena continuità terapeutica, accompagnare 
milioni di italiani nel proprio percorso di salute e di 
benessere. Quando parliamo di benessere, a tutti i 
livelli e in tutte le sue forme, non possiamo non 
riferirci anche quello aziendale».

—Cristina Casadei
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La produzione. In Italia Sanofi ha 4 siti produttivi

La grande impresa apre (da sola)
la  strada sulla rappresentanza

che la rappresentatività delle asso-
ciazioni datoriali. Il fronte datoriale 
coinvolto dagli accordi si è poi esteso 
e  l’applicazione è stata affidata alle 
convenzioni del 2019 tra Inps, Cgil, 
Cisl e Uil con Confindustria, poi con 
Confapi e infine con Confservizi. 

La sperimentazione
È in corso una sperimentazione sui 
Ccnl dei meccanici e dei chimici per 
verificare la rappresentatività dei 
sindacati (l’Inl sta raccogliendo i 
dati delle elezioni delle Rsu) che 
dovrebbe concludersi a fine anno, 
e il risultato verrà poi certificato dal 
Cnel. Da parte datoriale, invece, 
non si è trovata una posizione co-
mune sui criteri di misurazione del 
peso di ogni associazione di rap-
presentanza. Anche in questo caso 
Confindustria, intende giocare 
d’anticipo: «Da parte nostra ribadi-
sco la volontà di completare il per-
corso del Testo unico con la misu-
razione della rappresentanza dato-
riale  - afferma Pierangelo Albini, 
direttore dell’Area lavoro, welfare 
e capitale umano di Confindustria-. 
Se non ci riusciremo per tutti i set-
tori economici, quantomeno siamo 
pronti a farlo per il perimetro del-
l’industria manifatturiera e dei ser-
vizi». Lo schema, anche in questo 
caso, potrebbe poi allargarsi agli al-
tri settori, coinvolgendo le altre as-
sociazioni datoriali.  
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n.d. = non disponibile; il �usso informativo INPS - Uniemens copre parzialmente gli addetti del settore agricoltura e del settore lavoro domestico
Fonte: CNEL

Dati in valori assoluti al 26 novembre 2020 e 22 novembre 2021
I CCNL DEPOSITATI AL CNEL PER SETTORE

Dati in valori assoluti e percentuali riferiti al 2020
I CONTRATTI DEPOSITATI AL CNEL PER DATORI DI LAVORO, DIPENDENTI E COPERTURA
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Contrattazione. Sul Testo unico manca una posizione comune datoriale sui criteri di misurazione 
Confindustria gioca d’anticipo, mentre è in corso la sperimentazione sindacale per chimici e meccanici

Giorgio Pogliotti

Per i 2,3 milioni di dipenden-
ti della meccanica ci sono 
42 contratti collettivi na-
zionali, ma da solo il con-
tratto principale copre il 

62% dei lavoratori, e i primi cinque il 
99%. Tra gli oltre 4,1 milioni di lavo-
ratori del terziario, distribuzione e 
servizi ci sono 235 Ccnl, ma il 52% è 
coperto dal principale contratto, 
l’83% dei lavoratori dai primi cinque. 
Per i 702mila dipendenti dell’edili-
zia, legno e arredo ci sono 71 Ccnl, il 
38% dei lavoratori è coperto dal prin-
cipale contratto nazionale, l’87% dai 
primi cinque. Tra i 416mila alimen-
taristi sui 49 contratti nazionali, il 
principale copre il 49% dei lavoratori 
e con i primi cinque si arriva al 96% di 
copertura.

Sono solo alcuni degli esempi del-
la frammentazione dei contratti de-
positati presso l’archivio nazionale 
del Cnel, che lo scorso 22 novembre 
aveva 933 ccnl, ovvero 77 in più del-
l’anno precedente (+9%), con la mag-
gior parte dei lavoratori concentrati 
su pochi contratti. «Questa polveriz-
zazione nasconde spesso fenomeni 
elusivi o di evasione contributiva - 
spiega il presidente del Cnel, Tiziano 
Treu -, insieme a scorrette pratiche 
di dumping contrattuale a danno di 
lavoratori (penalizzati da minori tu-
tele normative ed economiche) e 
delle imprese sane». 

Il dumping contrattuale
Per avere un’idea della diffusione del 
fenomeno basti considerare che i 
primi 5 Ccnl maggiormente applicati 
coprono il 25% dei lavoratori, e i pri-
mi 16 maggiormente applicati co-
prono il 50% dei lavoratori. Il dum-
ping è promosso di frequente da si-
gle scarsamente rappresentative, o 
addirittura sconosciute, consideran-
do che 353 Ccnl su 933 (il 38%) sono 
sottoscritti da organizzazioni dato-
riali e sindacali non rappresentati al 
Cnel, e coprono soltanto 33mila la-
voratori su oltre 12 milioni (lo 0,3%). 
Senza trascurare i 450 Ccnl sotto-
scritti da organizzazioni sindacali 
rappresentate al Cnel con associa-
zioni datoriali non rappresentate al 
Cnel (48% del totale) che coprono 
poco più di 1 milione e mezzo di lavo-
ratori. Ci sono poi 772mila lavoratori 
i cui datori di lavoro non hanno indi-
cato quale Ccnl applicano nel flusso 
Uniemens. Sul versante numerico, 
dunque, i contratti maggiormente 
rappresentativi sono una minoranza 
rispetto a quelli non rappresentativi: 
sono 128 i Ccnl sottoscritti da asso-
ciazioni datoriali e sindacati rappre-
sentati al Cnel (il 14% dei Ccnl vigen-
ti) che coprono più di 10 milioni e 
660mila lavoratori (87% del totale).

Il codice alfanumerico
Per frenare questa pratica distorsi-
va, c’è un nuovo strumento, il codice 
alfanumerico unico dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro, istitui-
to dal decreto Semplificazioni che 
ne assegna l’attribuzione al Cnel. In 
sostanza a ciascun contratto reperi-
bile nell’archivio del Cnel viene ab-
binato il numero di lavoratori di-
pendenti ai quali è applicato, rileva-
to sulla base del flusso di comunica-
zioni Uniemens che i datori di 
lavoro trasmettono all’Inps. «Con 
questo strumento già dai primi me-
si del prossimo anno - continua 
Treu - potremo fare un confronto 
tra le tabelle salariali dei singoli 
contratti e le medie dei settori e se-
gnalare, d’intesa con l’Inps, i casi 
sospetti all’Ispettorato nazionale 
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Lo smart working di A2A
Il progetto New ways of working di A2A si 
arricchisce dell’accordo con Filctem, 
Flaei, Femca e Uiltec  sul lavoro agile. Da 
febbraio in A2A il lavoro ibrido riguarderà 
3.300 persone che potranno program-

mare il lavoro in presenza e da remoto 
non a giornate a settimana ma a 
“quote di tempo”  (dal 20 al 60%) 
calcolate su base mensile o bimestra-
le. Previsti rimborsi spese per i costi 
del lavoratore ibrido e il buono pasto.

AUGURI AI LETTORI
Le pagine di Lavoro 24 vi danno
 appuntamento al 12 gennaio 2022 


